
Il volto umano dell’embrione

Un convegno a Pistoia sulla vita nascente
che chiede di essere accolta e sostenuta
Venerdì 27 Settembre alle ore 21:00 presso il Palazzo Buontalenti (Sala dei
Rossi) in via de’ Rossi 7 a Pistoia, si terrà un incontro sul tema: “Il volto umano
dell’embrione: figlio e paziente”.
L’evento è organizzato dal Movimento per la vita di Pistoia e Quarrata, in
collaborazione  con  la  Fondazione  il  Cuore  in  una  Goccia  Onlus  e  le
aggregazioni laicali della consulta diocesana di Pistoia e con il patrocinio
del Comune di Pistoia.

L’incontro prevede la relazione del professor Giuseppe Noia – del Policlinico
Universitario  “A.  Gemelli”,  con  l’intervento  di  monsignor  Fausto  Tardelli;
modererà la serata Paola Bardelli, giornalista di TvL.

Nell’intervista Elisabetta Michelozzi,  del Movimento per la vita di Quarrata,
presenta l’iniziativa.

Come nasce l’idea di questo convegno?

L’idea nasce anche dalle riflessioni fatte con monsignor vescovo e con la
consulta  diocesana delle  aggregazioni  laicali,  sulla  necessità  di  riportare
all’attenzione di tutti la verità sulla vita nascente dal punto di vista della
scienza e della medicina.
Il nostro impegno, come Movimento per la Vita di Pistoia e Quarrata a difesa
della  vita  nascente  è  attivo  da  molti  anni.  Con  questo  appuntamento
intendiamo proporre un convegno dal titolo «Il volto umano dell’embrione:
figlio  e paziente».  Il  relatore sarà il  professore Giuseppe Noia,  direttore
dell’Hospice  Perinatale-Centro  per  le  Cure  Palliative  Prenatali  “S.Madre
Teresa  di  Calcutta”  del  Policlinico  Universitario  “A.Gemelli”-IRCCS  e
Presidente  della  Fondazione  Il  Cuore  in  una  Goccia  Onlus.

Quali le finalità dell’incontro?

https://www.diocesipistoia.it/il-volto-umano-dellembrione/
https://goo.gl/maps/dRkxpRx2pxg99hUbA
https://www.ilcuoreinunagoccia.com/


Il titolo del Convegno («Il volto umano dell’embrione: figlio e paziente») ci
vuole aiutare a vedere il concepito, l’embrione, nella sua realtà più vera e
profonda:  si  tratta  di  un  essere  umano,  proprio  come  “uno  di  noi”.
L’embrione è figlio  infatti,  e  come ogni  figlio  e  come ogni  uomo,  siamo
chiamati ad averne cura quando è ammalato, a riconoscergli la dignità che si
deve ad ogni paziente.

Ente promotore assieme a voi è l’Associazione Il cuore in una goccia che
porterà la sua esperienza per quanto riguarda il loro impegno e tutela per
la vita nascente…

Sì, la Fondazione il Cuore in una Goccia Onlus è un ente senza scopo di lucro
finalizzato alla difesa e custodia della vita e alla tutela della salute della
madre  e  del  bambino,  con  particolare  riguardo ai  casi  di  insorgenza  di
patologie prenatali di diversa natura e gravità.
La  finalità  della  Fondazione  è  quella  di  mettersi  accanto  alle  donne,  ai
bambini e alle famiglie che si trovano ad affrontare diagnosi prenatali di
gravi  patologie  e  malformazioni,  spesso  incompatibili  con  la  vita
extrauterina, per offrire loro un supporto medico, psicologico, affettivo e
spirituale, accompagnandoli lungo un percorso umanamente difficile, ma che
la Fondazione ritiene percorribile con l’aiuto di una rete fatta di persone che,
come in un abbraccio, accolgono, proteggono, consolano e accompagnano.

Il  Movimento per la Vita in tantissimi anni ormai si  è impegnato sul
nostro territorio con molte campagne di sensibilizzazione e aiuti concreti.
L’appuntamento di venerdì 27 settembre sarà un modo per testimoniare il
vostro lavoro?

Come  Movimento  per  la  Vita  vogliamo  semplicemente  farci  voce
dell’embrione, di questo “piccolo d’uomo” appena concepito e aiutare la sua
mamma a  non  sentirsi  più  sola,  ma  amata  e  accolta,  così  da  renderla
veramente libera di amare e accogliere il suo bambino.
Vogliamo ringraziare il Signore per averci donato persone speciali che ci
sostengono e ci confortano come il professor Noia, ma anche Carlo Casini e
Marina Casini -attuale presidente del Movimento per la Vita Italiano- e tanti
altri che, con umiltà e spirito di servizio, dedicano la loro vita per la vita.
Madre Teresa pregava di essere la “matita di Dio”: tutti siamo chiamati ad
essere semplici matite nelle mani di Dio, per dipingere insieme un futuro per



le nuove generazioni, basato sul riconoscimento della dignità di ogni uomo,
sulla giustizia, sull’amore e sulla speranza.
Cogliamo l’occasione per ringraziare la Fondazione della Cassa di Risparmio
di Pistoia per averci gentilmente concesso la Sala de’ Rossi per la serata.

Daniela Raspollini





 


